
FIEMME -  Il  Navip  aveva  90  
giorni di tempo per esprimere 
la  propria  valutazione  sulla  
proposta di finanza di proget-
to avanzata dalla Mak di Lavis 
per realizzare il nuovo ospeda-
le di Cavalese. Ne sono passati 
435 e ancora non c’è un verdet-
to chiaro su un’opera che po-
trebbe costare 200 milioni di 
euro o oltre, chiavi in mano.
Basterebbe questo dato per di-
re che qualcosa non va: qual-
cuno l’ha già detto e a ribadir-
lo è Luigi Casanova, esponente 
storico degli ambientalisti e di 
Onda,  il  movimento fondato  
dal consigliere provinciale Fi-
lippo Degasperi (ex M5S). Ca-
sanova scrive una lunga rifles-
sione sul fatto che la Provincia 
di Trento è pronta a mettere 
circa 110 milioni di euro nelle 
strutture scelte  per  ospitare 
le  Olimpiadi  invernali  2026  
«ma quando si tratta di investi-
re in strutture scolastiche o sa-
nitarie tutto  finisce in  farsa,  
umiliando  l’autonomia  del  
Trentino».
«Pensiamo alla misera vicen-
da del Not o a quanto accadu-
to all’ospedale di  Fiemme, a 
Cavalese - ricorda -: in quest’ul-
timo caso il progetto era pron-
to e condiviso dal territorio. A 
oggi, estate 2022, i lavori sa-
rebbero già iniziati e l’opera 
verrebbe conclusa in grande 
anticipo  sull’evento  olimpi-
co».
Ma, come noto, non è andata 
così: «La giunta provinciale a 
guida  Fugatti  ha  deciso  di  
stralciare i  fondi già a bilan-
cio, annullare il progetto e in-
vestire in una non casuale pro-
posta di  progetto  di  finanza  
pervenuto da una società pri-
vata, la Mak di Lavis, che an-
drebbe a consumare suolo li-
bero definito ancora oggi area 
agricola di pregio, nel fondo-

valle, in zona a rischio idrogeo-
logico. Con costi di realizzazio-
ne tripli rispetto a quanto già 
deliberato nella precedente le-
gislatura e costi di gestione an-
nuali insostenibili, per un tota-
le di spesa a carico del pubbli-
co che si aggira, a conti fatti 
prima dello scoppio della guer-
ra, sui 180 milioni di euro». 
Per l’esponente di Onda, «un 
goffo disegno costruito a favo-
re di una impresa privata di 
cui,  dopo 1 anno e tre mesi  
dalla presentazione, «noi citta-
dini delle valli dell’Avisio non 
sappiamo  nulla,  perché  la  
giunta  provinciale  mantiene  
su tutto il velo della segretez-
za».
Il presidente Maurizio Fugatti 
era atteso in effetti verso metà 
giugno in valle, ma finora non 
si è visto: «Quello della ammi-
nistrazione  provinciale  è  un  
comportamento offensivo ver-
so i tecnici del Navip, verso gli 
amministratori delle tre valli e 
specialmente verso  noi  resi-
denti. Sorge il dubbio, più che 

legittimo, che il centrodestra 
voglia portare la sanità delle 
valli al collasso, per poi regala-
re tutto al privato. Non solo la 
prossima struttura che ospite-
rà l’ospedale, se mai verrà rea-
lizzata, ma anche il personale 
specialistico, medico e infer-
mieristico».  Ricordando  che  
ormai «anche in situazioni di 
evidente urgenza e di malattie 
gravi come i tumori» ricorrere 
alla sanità privata per i cittadi-
ni non è più una scelta, ma «un 
obbligo» (vista la carenza di  
medici e le lunghissime liste di 
attesa) Casanova chiede rispo-
ste immediate: «Vogliamo sa-
pere se l’ospedale sarà rifatto: 
dove, come, e quali servizi of-
frirà al Trentino intero. Voglia-
mo sapere, subito, come sa-
ranno organizzati i servizi sa-
nitari delle tre valli, partendo 
dalla medicina territoriale e ar-
rivando a visite in tempi de-
centi, senza più che ci venga 
imposto il  ricorso ai  privati.  
Questa giunta provinciale è ca-
pace di respiro?».

«Sull’ospedale va fatta chiarezza»
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Il rendering del nuovo ospedale a Masi di Cavalese progettato dalla Mak
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